
        

  

 

PROPOSTA N.1  

 
 
IL PROGETTO XFARM AGRICOLTURA PROSSIMA 
 

Dal 2017, il progetto XFarm Agricoltura prossima - promosso dalla Cooperativa sociale Qualcosa di Diverso - 
ha come obiettivo la rigenerazione agroecologica e sociale di 50 ettari di terreni confiscati alla criminalità 
organizzata a San Vito dei Normanni (Br). Stiamo trasformando queste terre in un’azienda agricola Manifesto 
di buone pratiche agronomiche, sociali e culturali, capace di restituire diversità biologica, produttiva e sociale 
all’ecosistema. Ci definiamo giardinieri temporanei di questo pianeta, e abbiamo l’obiettivo di rendere XFarm 
un grande Parco Pubblico, un Bene Comune co-gestito da una comunità allargata che possa servire da 
apprendimento e ispirazione per il territorio nel quale agiamo. Un Manifesto per il futuro dell’Alto Salento. 
 
All’interno dell’azienda agricola è presente: 

- Una struttura multifunzionale con servizi igienici, cucina e punto vendita; 
- Un grande oliveto con circa 12.000 alberi di olivo, per lo più giovani; 
- Un parco di Land Art all’interno di un’area caratterizzata dalla presenza di macchia mediterranea e 

alberi di ulivo secolari; 
- Uno spazio in cui sono presenti 12 arnie per la produzione di miele; 
- Un allevamento di galline ovaiole all’aperto sotto parte dell’oliveto; 
- Un grande vigneto di uva Lambrusco; 
- Un sistema agroforestale con la presenza di diversi frutti e piante tipiche della macchia mediterranea 

e non; 
- Un orto con più di 50 varietà di ortaggi biodiversi e di stagione messi a dimora. 

 
  



        

  

 
PROPOSTA ATTIVITÀ  
 

In Contrada Montemadre - L’AGRICOLTURA MULTIFUNZIONALE 
 

• BASE XFARM: visita al laboratorio multifunzionale e sede della Cooperativa Qualcosa di Diverso; 
 

• HASTA l’HUEVO – Il pollaio sotto gli ulivi: esplorazione guidata del pollaio, conoscenza galline e 
sistema di pascolo per la rigenerazione del terreno, distribuzione mangime e raccolta uova; 

 

• XFARM LAND ART - Passeggiata all’interno del primo parco artistico su terreni confiscati: esplorazione 
delle opere (processo creativo, valore, utilità), immersione nella storia di un terreno confiscato alla 
criminalità organizzata; 
 

• LEZIONI E LAB di ARTE nelle aule verdi del Parco: possibilità di organizzare incontri tematici e lezioni 
tenute anche dagli stessi insegnanti/maestri/professori delle scuole/gruppi in visita all’interno delle 
aule verdi o nella adiacente pineta e di fare merenda/pranzao sotto gli ulivi secolari (alcuni hanno più 
di 500 anni) con i prodotti biologici di XFarm (pane, olio e pomodoro, barattieri e caroselli). 

 

In Contrada Paretone Piccolo – L’AGROFORESTA, L’ORTO e LA VIGNA 
 

Premessa: Il paesaggio agricolo del Sud della Puglia è stato in gran parte distrutto dal fenomeno del disseccamento 
degli ulivi. Il paesaggio monocolturale e le pratiche industriali hanno mostrato tutti i loro limiti ed oggi siamo nel 
momento storico opportuno per poter immaginare nuovi modelli. 
A partire da queste riflessioni, legate in maniera essenziale al tema del cambiamento climatico, conduciamo la 
nostra PASSEGGIATA AGROECOLOGICA nei terreni da noi gestiti evidenziando quali possono essere alcuni 
degli strumenti per rispondere all’attuale crisi del paesaggio agricolo del nostro territorio: 
 

• L’AGROFORESTA: visita guidata dei diversi sistemi agroforestali presenti all’interno dell’azienda 
agricola, comprendendone le funzioni agricole, economiche, sociali ed ecosistemiche.  -Un’agroforesta 
è un sistema consociativo e dinamico che integra funzioni agricole, forestali e/o zootecniche, basati su una 
gestione ecologica delle risorse attraverso l’introduzione di alberi e altre piante perenni nelle colture- 

 

• L’ORTO BIODIVERSO e il recupero di SEMI ANTICHI: visiteremo i nostri orti evidenziando quanto la 
biodiversità, in questo caso delle specie orticole, può costruire relazioni con le nostre tradizioni, 
permetterci di diversificare le fonti di reddito aziendale e gestire le piante e il suolo in maniera più 
rispettosa e sostenibile; 

 

• LA VIGNA: scopriamo da dove viene il Brushko, il Lambrusco in purezza di XFarm. 
 

 
PERIODO PER LE SCUOLE CON BIODIVERSO 
Da marzo a maggio 2026 preferibilmente il mercoledì mattina dalle 9:00 alle 12:00, per 12 appuntamenti. 
 

FASCE ETÀ 
Tutte le età dalla primaria alla secondaria, definendo i programmi specifici delle giornate con maestri/e, 
professoresse e professori 

 
CONTRIBUTO 
Per l’attività è richiesto in generale un contributo totale di Euro 300 per un massimo di 45 persone/bambini/e. 
Al di sotto di tale numero il prezzo dell’attività è di Euro 10 a persona per un minimo di 20 partecipanti e un 
massimo di 2 ore. 
Possibile l’organizzazione di un rinfresco o un pranzo per assaggiare i prodotti XFarm a fronte di un contributo 
aggiuntivo da definire insieme in base alle richieste ed esigenze del gruppo.  



        

  

 

PROPOSTA N.2  

 

ELEONORA MATARRESE – LA CUOCA SELVATICA 

Eleonora Matarrese è divulgatrice di fitoalimurgia e etnobotanica, e ricercatrice di iconografia 
botanica. Laureata in lingue e specializzata in filologia germanica, è consulente per riconoscimento, 
raccolta e trasformazione di specie spontanee eduli. Ha pubblicato La Cuoca Selvatica e ha creato i 
Skogen!, la prima casa editrice italiana dedicata a gastronomia, folklore e etnobotanica in chiave di 
ricerca. 
Nel 2013 ha aperto Pikniq, laboratorio gastronomico di cibo selvatico. È cuoca dell’Alleanza Slow 
Food e promuove iniziative di educazione alimentare con Slow Food Education, oltre che corsi di 
riconoscimento e buone pratiche di fitoalimurgia e agricoltura sostenibile. 
È raccoglitrice e coltivatrice diretta; scrive e pubblica su riviste scientifiche e divulgative. Membro di 
Crossing Frontiers Network – Queen’s University Belfast, il suo ambito di ricerca sono i manoscritti 
medievali, in particolare erbari e scritti di fitoterapia popolare. 
Ha lavorato in RAI per È sempre mezzogiorno e Geo. 
 
PROPOSTA ATTIVITÀ 

In agro di Ceglie Messapica presso l’AZIENDA AGRICOLA PIKNIQ 

Attività esperienziali di fitoalimurgia ed etnobotanica per i ragazzi delle scuole pugliesi. Nell’ambito 
delle attività si imparerà a osservare e mappare un territorio, a conoscere le specie vegetali del 
territorio pugliese, ad apprenderne le potenzialità e le tecniche di trasformazione e se alcune di esse 
fanno parte dei Prodotti Agroalimentari Tradizionali (PAT) di Puglia.  
 



        

  

 
Su richiesta dei docenti, si possono anche svolgere laboratori frontali di trasformazione (cucina, 
fitoterapia popolare, etc.). 
 
PERIODO PER LE SCUOLE CON BIODIVERSO 
Da marzo a maggio 2026, al mattino dalle 9:30 alle 12:30, per 12 appuntamenti. 
 

FASCE ETÀ 
Scuole Superiori di I e II grado, definendo i programmi specifici delle giornate con i docenti. 

 
CONTRIBUTO 
Per l’attività è richiesto in generale un contributo totale di Euro 300 (IVA esclusa) per un massimo di 50 
persone/bambini/e. 
Possibile l’organizzazione di un rinfresco o un pranzo a base di specie spontanee eduli e PAT Puglia a fronte di un 
contributo aggiuntivo da definire insieme in base alle richieste ed esigenze del gruppo. 
 


